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Agenda 2030: 

Perché è importante ?

uEõ lõunica alternative a un modello di sviluppo ormai insostenibile 

sul piano ambientale, economico e sociale. 

uTutti i Paesi sono attori dellõagenda, con le proprie priorit¨. 

Ciascun Paese definisce la propria strategia di sviluppo, 

rendicontando sui risultati allõinterno di un processo coordinato 

dallõOnu;

ulõattuazione dellõAgenda richiede un forte coinvolgimento di 

tutte le componenti della società, dalle imprese al settore 

pubblico, dalla società civile alle istituzioni filantropiche, dalle 

universit¨ e centri di ricerca agli operatori dellõinformazione e 

della cultura.



Un modello di sviluppo insostenibile

u https://earthtime.org/stories/sea_level_rise

https://earthtime.org/stories/sea_level_rise


Anche i paesi OCSE sono ben lontani da aver raggiunto tutti gli obiettivi !

Non eõ piu unõagendaper i paesi in 

via di sviluppo



La strategia nazionale italiana per lo sviluppo sostenibile (NSDS) è 

stata formalmente approvata dal CIPE (Comitato interministeriale per 

la pianificazione economica ) il 22 dicembre 2017 . L'NSDS è un 

aggiornamento della precedente strategia di azione ambientale per 

lo sviluppo sostenibile in Italia dal 2002 a Il 2010 e un primo passo verso 

un quadro politico globale ampliato per includere dimensioni sociali 

ed economiche in linea con l'Agenda 2030. 

Articolata in cinque aree chiave: Persone, Pianeta, Prosperità, Pace e 

Partnership .

Are we on Track?: 

LõItalia& lõAgenda2030



u Il ranking IDI riflette la scarsa crescita, occupazione e equità
intergenerazionale, con un elevato rapporto debito / PIL che può pesare
potenzialmente sulle generazioni future .

u Alti livelli di esclusione - l'Italia si colloca al 21 ° posto su livelli di povertà e
disuguaglianza .

u Il sistema di protezione sociale italiano non è né particolarmente generoso
né particolarmente efficiente .

u L'imprenditorialità è limitata dallo scarso accesso ai finanziamenti - un
problema legato anche a bassi livelli di ricerca e attività di brevettazione -
limitando la creazione di posti di lavoro e crescita .

Italia: necessario cambio di direzione

Italia eõ27esima su 29 economie avanzate per lõInclusive

Development Index (IDI) del World Economic Forum



In this context, unemployment, involuntary part -time work, informality, and vulnerable employment remain 

high, even as womenõs participation in the workforce is extremely low and the gender pay gap is high

Inclusive Development Index



Sulla base dei 128 indicatori disponibili che coprono 96 dei 169 obiettivi, l'Italia ha

attualmente raggiunto 11 degli obiettivi 2030. In diverse aree, le distanze rimanenti per

raggiungere gli obiettivi sono piccole, ma le sfide rimangono .

Distanza al raggiungimento degli SDGs 



Italia ðbarre

OCSEðdiamanti .

0 = raggiungimento obiettivi

Confronto OCSE La distanza dellõItalia

dal raggiungimento obiettivi



Perche lõuguaglianzadi genere eõ la 

base dello sviluppo sostenibile ?

uLottare contro discriminazione e abusi e un imperativo 
morale 

uDonne subiscono lõimpatto del cambiamento climatico

uPortano prospettive nuove / soluzioni innovative

uSono responsabili per la gestione delle risorse ambientali

u Il contributo invisibile :

uIn un mondo che misura il benessere attraverso il GDP i
servizi di rigenerazione delle donne e della natura non 
sono presi in conto l contributo delle donne resta invisibile



Lõuguaglianzadi genere e gli SDGs 

u Non solo un obiettivo (Obiettivo 5)

u La dimensione genere si ritrova in tutti gli obiettivi
u La poverta  mortalita materna nel SDG 3

u Lõaccesso allõeducazione per bambine e ragazze (SDG4),

u La creazione di prospettive di impiego per le donne (SDG 8) 

u Protezione dei diritti delle donne rifugiate e emigranti

u La violenza di genere (SDGG 16)

u Importanza delle politiche specificamente a favore delle donne 

u Politiche per lottare contro la poverta femminile (SDG 1)

u Politiche per aumentare lõaccesso a forme moderne di contraccezione (SDG 5) 

u Riforme per dare accesso alle donne a risorse produttive  e servizi finanziari (SDG 8)



SDG5 

World 

Economic 

Forum 

(WEF) per 

lõItalia 



Le donne e il lavoro : Italia al 

89esimo  posto (su 144)  

Rank Score Donne Uomini f/m

Partecip . attivita economica 89 0.74 54.3 73.7 0.74

Gender pay gap ( survey) 126 0.49 0.49

Reddito stimato (USD) 103 0.52 26,273 50,582 0.52

Parlamentari , managers, etc 81 0.38 27.7 72.3 0.38

Professioni tecniche 86 0.83 45.4 54.6 0.83

2 Data on a 0 -to -1 scale (0 = worst score, 1 = best score)   

ðdati WEF -



Italia: Gender pay gap

Dati Eurostat



LõItaliae il

paese con il

piu alto 

gender pay 

gap tra i

giovani

(16%)



Le differenza piu alta e nelle

professioni tecnico / scientifiche
Business 

economy (B 

to N)

Manufacturi

ng (C)

Electricity, 

gas, steam 

and air 

conditioning 

supply (D)

Water 

supply; 

sewerage, 

waste 

manageme

nt and 

remediation 

activities (E)

Construction 

(F)

Information 

and 

communicati

on (J)

Financial 

and 

insurance 

activities (K)

Real estate 

activities (L)

Professional, 

scientific and 

technical 

activities (M)

Iceland 16.4 15.0 13.2 -1.5 -18.8 11.9 39.6 : :

Cyprus 21.4 29.0 2.4 -6.2 8.8 13.7 24.8 8.9 33.9

Germany(¹) 25.0 25.0 21.5 5.7 12.9 25.3 28.1 15.9 31.3

Austria 21.7 21.8 18.4 7.0 6.8 21.9 26.6 25.5 30.8

Italy 16.0 16.7 : : : 18.9 18.1 : 28.9
Czech Republic 16.2 25.8 14.3 4.7 11.7 32.8 39.8 7.4 25.4

Luxembourg 13.9 14.9 -1.3 -4.0 -0.6 17.2 23.0 19.1 25.4

Malta 14.3 21.5 : 7.1 -15.9 20.4 30.4 20.5 25.2

United Kingdom(¹)(³) 21.8 17.9 20.6 -1.3 16.5 18.5 35.9 22.5 23.2

Netherlands 21.6 18.2 15.5 1.1 11.6 17.6 28.8 17.0 23.0

Switzerland 19.5 17.7 10.4 6.2 6.4 20.9 30.5 20.3 22.7

Estonia 25.6 30.0 15.0 10.2 15.8 26.4 34.8 14.6 22.6



Gender pay gap: normazione

volontaria u Islanda : Equal Pay Standard ÍST 85

u Per ridurre divario salariale e equilibrare 
condizioni di lavoro di uomini e donne 

u Basato su sistemi di gestione internazionali

u La norma identifica vari steps: classificare i
lavori di eguale valore , condurre una
ricerca sui salari effettivamente percepiti
dai lavoratori , formalizzare politiche di 
fissazione del salario etc

u Eõ certificabile 

u Elaborato come norma volontario ðpuo 
essere applicato da qualsiasi 
organizzazione 

u Dal Gennaio 2018: compagnie con 25 
lavoratori o piu devono essere certificate 
annualmente



donne

senza 

figli

donne 

con 1 

figlio

donne 

con 2 

figli

donne 

con 3 

o piu 

figli

uomini 

senza 

figli

uomini 

con 1 

figlio

uomini 

con 2 

figli

uomini 

con 3 e 

piu figli

EU27 75. 8 71.3 69.2 54.7 80.3 87.4 90.6 85.4

Italia 63.9 59.0 54.1 41.3 79.8 88.0 91.1 87.7

Partecipazione al mercato del lavoro

e maternita



GRADUATORIA DELLE REGIONI PER TASSO DI OCCUPAZIONE ANNI 

2008 ï2013 



Generalmente lõindennit¨di disoccupazione non spetta in caso di dimissioni volontarie o

di risoluzione consensuale, salvo il caso in cui la lavoratrice/lavoratore madre/padre

abbia bisogno di assistere il figlio .

u le esigenze di cura della prole

Nel 2016/ 15 il 78% delle dimissioni e risoluzioni consensuali convalidate dalle ex-Direzioni territoriali del lavoro ha

riguardato le lavoratrici madri (27.443, a fronte dei 25.620 casi dellõanno2015) e solo il 22% i lavoratori padri

(7.560). Appaiono particolarmente rilevanti, altresì, le motivazioni riconducibili alla difficoltà di conciliare il

lavoro e le esigenze di cura della prole, alla base di 13.854 dimissioni (+44% rispetto a quelle rilevate nel 2015),

nel 98% dei casi riguardanti le lavoratrici .

u Bonus bebè

Con lõultimaLegge di Bilancio sono stati prorogati per il 2017 e 2018 i voucher per gli asili nido e sono stati istituiti

ilòBonusbeb¯ó(1000 euro annui per lõiscrizionein asili pubblici o privati per i nati dallõanno2016, non detraibile

fiscalmente) e ilòBonusmamma domanió(800 euro per le nascite - o per le adozioni - del 2017, che può essere

chiesto dalla mamma al compimento del settimo mese di gravidanza) .

u ôCongedopap¨õ

Per quanto concerne il cosiddetto òcongedopap¨ócon le modifiche introdotte con la Legge di Bilancio 2017 i

padri hanno due giorni di congedo obbligatorio e due giorni di congedo facoltativo .

Recenti politiche


